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Premessa 
 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza 
per fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 
alla propria attività in ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e smi. 

Secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il 
coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al 
contratto di appalto o d’opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri 
dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”. 

I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in 
particolare: 

 
 cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 
 coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 

reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse 
imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

 
Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà a fornire in allegato al contratto il documento unico di 

valutazione dei rischi che sarà costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed 
integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice 
dovrà esplicitare in sede di affidamento dell’incarico. 

La ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, 
coordinato con il DVR unico definitivo. 

 
Condizioni preliminari per le ditte esterne  
 

Si ricorda che tutte le imprese esterne hanno l’obbligo di provvedere affinché tutti gli addetti che 
presteranno servizio all’interno della Ns. sede:  

 
 siano muniti di tesserini di identificazione in ottemperanza ed in conformità con l’articolo 18 lettera u) 

del D.Lgs. 81/08; 
 siano regolarmente assunti ed in regola con i premi assicurativi INAIL;  
 Abbiano ricevuto adeguata e completa informazione, formazione ed addestramento sui rischi specifici 

relativi alle loro mansioni ai sensi degli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008, nonché sui contenuti del 
presente DUVRI; 

 Siano sottoposti, nei casi previsti dalla normativa, alla prevista sorveglianza sanitaria con modalità 
stabilita dal proprio Medico Competente; 

 Indossino i previsti Dispositivi di Protezione Individuale così come evidenziato dalla vostra valutazione 
dei rischi stilata ai sensi dell’art.18 lettera d) del D.Lgs. 81/2008 

 Si attengano scrupolosamente alle procedure definite dal committente riportate nel presente documento 

 
Sospensione dei Lavori 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 
Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo 
assicurato il rispetto della normativa vigente e siano  ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all'Appaltatore. 
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Informazioni generali 
 
 
 
Anagrafica del Committente 
 

Azienda CONSIP S.p.A. 

Sede Legale Via Isonzo, 19/E - 00198 Roma 
Centralino: 06-854491 

Indirizzo sede oggetto 

dell’appalto 
Via Isonzo, 19/E - 00198 Roma 
Centralino: 06-854491 

Datore di Lavoro Dott. Domenico Casalino 

Dirigente delegato alla 

sicurezza 
Ing. Renato Di Donna 

R.S.P.P. Ing. Andrea Rotella 

A.S.P.P. Geom. Andrea Sputore 

R.L.S. 
Ing. Fabrizio Bonanni 
Ing. Fabrizio Soriente 
Sig.ra Francesca Saveria Russo 

Medico Competente Dott. Mauro Tartaglione 

Referente per l’appalto Dott. Stefano Aru 
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Incaricati attuazione misure di prevenzione incendi e lotta antincendio per il committente 
 
 

Piano di 
competenza 

Nominativo Tel. interno Cellulare 

S1 *   
S1 *   

Terra *   
Terra *   
Terra *   
Terra *   
Terra *   
Terra *   
Primo *   
Primo *   
Primo *   
Primo *   
Primo *   
Primo *   
Primo *   
Primo *   

Secondo *   
Secondo *   
Secondo *   
Secondo *   
Secondo *   
Secondo *   
Secondo *   
Secondo *   
Terzo *   
Terzo *   
Terzo *   
Terzo *   
Terzo *   
Terzo *   
Terzo *   
Quarto *   
Quarto *   

 
 
Incaricati attuazione misure di primo soccorso per il committente 
 

Piano  Nominativo Tel. interno Cellulare 
Terra *   
Terra *   
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Terra *   
Terra *   
Primo *   
Primo *   
Primo *   
Primo *   

Secondo *   
Secondo *   
Secondo *   
Secondo *   



 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENTI 
Art. 26  D.lgs. 81/2008 

Redatto l’8/05/2012 
 
Rev.: 00 

 
 

   
 

Pag. 7 di 13

Anagrafica della Ditta appaltatrice   
 

Ditta appaltatrice   

Sede Legale  

Datore di Lavoro  

R.S.P.P.  

R.L.S.  

Medico Competente  

Addetti antincendio  

Addetti al primo soccorso  

Referente per l’appalto  
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Descrizione dell’attività oggetto dell’appalto 
Servizio di navetta tra le sedi Consip 
 

Disposizioni generali per la sicurezza dei lavori di appalto 
Di seguito vengono elencate le disposizioni generali a cui le imprese appaltatrici dovranno attenersi: 

 Prima di accedere alle aree interessate dall’intervento, occorre concordare con il referente del 
committente le tempistiche e le modalità di effettuazione delle attività e formalizzare attraverso il 
verbale di riunione le misure di prevenzione e protezione concordate. 

 Tutto il personale dell’appaltatore deve esporre per tutto il tempo di permanenza nella sede del 
committente la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le sue generalità e  

 l'indicazione del datore di lavoro. 
 E’ fatto obbligo di attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, dispositivi 

emergenza, ecc.) 
 E’ vietato accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori; 
 Non si devono ingombrare le vie di fuga con attrezzature e materiali vari. In particolare è 

rigorosamente vietato depositare anche solo momentaneamente in prossimità delle uscite di 
emergenza qualsiasi oggetto, mezzo o materiale. 

 Non si devono lasciare nelle aree di lavoro attrezzature incustodite che possono costituire fonte di 
pericolo se non dopo averle messe in sicurezza. 

 Non si devono spostare, occultare o togliere i presidi e la segnaletica di sicurezza, se non in caso di 
assoluta necessità e solo dopo avere sentito il referente del committente. 

 Qualora si renda necessario l’uso di fiamme libere o di attività che presentino rischio incendio, 
l’impresa informa preventivamente il referente del committente al fine di individuare le misure di 
prevenzione e protezione necessarie per l’eliminazione o riduzione del rischio. 

 E’ severamente vietato fumare in tutti i locali del committente. 
 L’impresa ha l’obbligo di ridurre l’eventuale emissione dei rumori nei limiti compatibili con l’attività 

del committente. Così come deve essere ridotto al minimo l’emissione di polveri, avendo cura di 
realizzare idonee barriere antipolvere al fine di evitare la presenza di polvere negli ambienti. 

 L’impresa dovrà utilizzare, per l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, esclusivamente macchine 
o attrezzature di sua proprietà conformi alle vigenti Norme di Legge e di buona tecnica. 
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Altre aziende appaltatrici o lavoratori autonomi presenti nelle aree di lavoro 
Oltre al personale CONSIP S.p.A., all’interno della sede possono essere presenti lavoratori di altre ditte e 

precisamente:  
 
 

 
NOME DITTA ATTIVITA' SVOLTA ZONA DI LAVORO 

NUMERO 
ADDETTI 

1 
* 

conduzione impianto 
termico 

piano 5° e tutti 
i piani 

2 

2 * servizi di reception tutti i piani 4 
  servizi di pulizia tutti i piani 9 
 

 manutenzione del verde 
giardino e tutti i 
piani  

4 

  Manutenzione antincendio Tutti i piani 2 
  manutenzione ascensori tutti i piani 2 
  Manutenzione antintrusione  Tutti i piani 2 
  servizi di facchinaggio tutti i piani 1 
  Manutenzione imp. Elettrici tutti i piani 1 
  Manutenzione imp. Idrico  tutti i piani 1 
3 * igienizzazione bagni tutti i piani 2 
4 * Interventi edili  Tutti i piani 3 
5 * Vigilanza armata tutti i piani 2 
6 * consegna posta interna tutte le sedi 1 
7 * manutenzione centrale 

telefonica 
tutti i piani 2 

8 * manutenzione rilevatori 
badge piani terra e 3° 4 

9 * noleggio fotocopiatrici tutte le sedi 1 
10 * distributori automatici tutti i piani 3 

 
 
Accessi 

L’accesso all’interno della sede avverrà dall’ingresso principale e, nei giorni dal lunedì al venerdì, dovrà 
essere preceduto dall’identificazione da parte del personale di portineria.  

Il personale dell’appaltatore deve essere provvisto di tesserino di riconoscimento, corredato di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

L’accesso mattutino alla sede dovrà avvenire tramite l’impiego dell’ingresso principale ed il personale dovrà 
astenersi dall’accedere per qualsivoglia motivo all’interno dei locali tecnici che non sono di propria competenza, 
a meno che non sia accompagnato da personale della CONSIP S.p.A. 
 
Gestione dell’emergenza 

E' presente un piano di emergenza.  
Sono presenti su ogni piano cassette del pronto soccorso.  
E' presente un impianto di illuminazione di emergenza dotato di lampade ad attivazione automatica in caso di 

mancanza dell'energia elettrica.  
E' presente cartellonistica di emergenza indicante le uscite di emergenza, i pulsanti di allarme ed il divieto di 

fumo.  
Esiste una squadra di emergenza adeguatamente formata e vengono fatte periodicamente le prove di 

evacuazione. 
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Sono inoltre presenti, dislocate secondo le planimetrie affisse alle pareti, idonee attrezzature portatili o 
mobili (estintori e naspi) per lo spegnimento in caso di incendio. 

L’intera sede è dotata di impianto di rivelazione fumi collegato ad una centralina antincendio. 
Il personale dell’appaltatrice, in caso di allarme dovrà seguire le indicazioni del personale CONSIP S.p.A. e  

dirigersi ordinatamente, seguendo le vie d’emergenza, presso il punto di raccolta. 
Qualora il personale dell’appaltatrice, durante lo svolgimento della propria attività dovesse rilevare un 

principio di incendio, deve dare l’allarme a voce o mediante gli appositi pulsanti. 
L’appaltatrice dovrà essere dotata dei propri presidi di primo soccorso, come previsto dal D.M. 388/2003 
 
 
 
 

Rischi specifici presenti nell’area di lavoro oggetto di appalto 
 

Elemento di valutazione Descrizione 
Caduta di persone in piano Potenziale rischio di inciampo o di scivolamento 
Elettrocuzione Presenza di impianto elettrico necessario all’alimentazione delle 

attrezzature di lavoro 
Ascensori Potenziale rischio di malfunzionamento 
Incendio  Potenziale rischio di incendio 
Investimento Possibile presenza di mezzi di trasporto in movimento nel piazzale esterno  
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Rischi da interferenze 
 

Elemento di 
valutazione 

Rischio da interferenza 
generato da: Descrizione Misure di prevenzione e protezione 

Costi 
(Euro) 

Committente Appaltatore 
Investimento 

 X 

Potenziale rischio di investimento per la 
presenza di mezzi in movimento 

Azioni a carico dell’appaltatore: 
 L’accesso di mezzi nella sede dovrà essere 

preventivamente autorizzato dal referente CONSIP 
S.p.A. 

 Mantenimento della velocità a passo d’uomo da parte 
dei veicolo 

 Parcheggio del veicolo nelle sole aree appositamente 
destinate 

 Nel caso dell’esecuzione di manovre in retromarcia o 
qualora la manovra presentasse particolari difficoltà a 
causa di spazi ristretti, ovvero per la presenza di 
persone, la manovra del conducente dovrà essere 
assistita da persona a terra 

 

Incidente stradale 
 X 

Potenziale rischio di incidenti stradali 
durante il trasporto di persone 

Azioni a carico dell’appaltatore: 
 Rigoroso rispetto delle norme del codice della strada. 
 Manutenzione ordinaria e straordinaria dei veicoli 

 

Caduta di persone in 
piano 

X  

Potenziale rischio di inciampo legato alla 
presenza di materiali depositati 
temporaneamente lungo le vie di transito 

Azioni a carico del committente: 
 Divieto di deporre materiali di qualsivoglia natura lungo 

le vie di transito. Nel caso l’operazione fosse necessaria 
si dovrà provvedere alla segnalazione dell’ostacolo 
mediante l’impiego di apposita segnaletica di pericolo 

 

Scivolamento  

X  

Potenziale rischio di scivolamento 
generato da pavimento bagnato a causa 
di attività di pulizia, casuale sversamento 
di liquidi, precipitazioni meteorologiche 

Azioni a carico del committente: 
 Segnalazione mediante apposita segnaletica della 

presenza di pavimento bagnato e immediata asciugatura 
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Ascensori 

X X 

Potenziale rischio di blocco o guasto 
dell’impianto di sollevamento 

Azioni a carico dell’appaltatore: 
 L’impiego dell’ascensore per il trasporto di carichi 

pesanti o ingombranti dovrà preventivamente essere 
autorizzato dal referente CONSIP S.p.A.. 

 Segnalazione immediata al referente CONSIP S.p.A. di 
qualunque malfunzionamento dell’impianto di 
sollevamento 

Azioni a carico del committente: 
 Segnalazione immediata e messa fuori uso 

dell’ascensore malfunzionante 
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Costi della sicurezza da interferenza 
 

ART. DESCRIZIONE U.M. 
PREZZO 

UNITARIO 
QUANTITA' MESI 

IMPORTO 
TOTALE 

              

  
ATTIVITA' DI FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEI 
LAVORATORI 

          

              
  Attività di coordinamento  h  € 42,00  24 36  € 1.008,00  
       

TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA   € 1.008,00  

 
Firme 

 
Il presente documento unico di valutazione dei rischi interferenti: 
 
 è stato redatto, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 art. 26, ai fini della promozione della cooperazione e del 

coordinamento delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 
lavorativa oggetto dell’appalto ed al fine di coordinare gli interventi di protezione e di prevenzione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori del committente e delle imprese appaltatrici o lavoratori autonomi; 

 è soggetto ad aggiornamento in ordine all’eventuale avanzamento dei lavori. 
 
 

Il datore di lavoro 

committente 
 

Il datore  di lavoro 

appaltatore 
 

Data  

 
 
 
 


